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Meno viaggiatori sul bus
Tpl ora riduce le corse 
Richiesta dell’azienda alla Regione dopo il decreto che limita gli spostamenti
Accolte le istanze dei sindacati sulla sanificazione dei mezzi. Biglietti solo a terra 

Allarme

coronavirus I tagli

Silvia Campese / SAVONA

Riduzione  delle  corse  dei  
bus: è quanto emerso ieri, 
durante un incontro via sky-
pe, quindi telematico, tra la 
dirigenza di Tpl e la rappre-
sentanza dei lavoratori. Nel-
lo scenario sempre più com-
plesso del territorio, impe-
gnato ad arginare i contagi 
da coronavirus, ieri, si è svol-
to via skype un incontro tra 
dirigenza e rappresentanza 
dei lavoratori e della sicu-
rezza. 

Nell’occasione,  la  presi-
dente Simona Sacone e il vi-
ce Giovanni Ferrari Barusso 
hanno informato i lavorato-
ri di avere richiesto alla Re-
gione, tramite la Provincia, 
l’autorizzazione a ridurre il 
servizio.

Secondo le prime ipotesi, 

ancora tutte da conferma-
re, ma soprattutto da accon-
sentire, il modello potrebbe 
essere quello delle giornate 
festive,  con  un  potenzia-
mento per  i  collegamento 
dell’entroterra. 

Accolte,  poi,  tutte  le  ri-
chieste  dei  lavoratori  per  
quanto riguarda la sanifica-
zione dei mezzi; verifica dei 
biglietti  esclusivamente  a  
terra. Anche Tpl, così, am-
plia il raggio dei provvedi-
menti per la tutela dei suoi 
dipendenti,  ma anche del  
pubblico viaggiante.  Valu-
tando di contenere i viaggi. 

«Si tratta di una decisione 
che ci è stata comunicata ie-
ri  –  hanno  detto  Mimmo  
Maida, Faisa, e Massimo Na-
ri, Cgil- La dirigenza, a se-
guito di un consulto con le 
altre realtà del trasporto lo-

cale in Liguria, ha richiesto 
alla Regione, attraverso la 
Provincia,  l’autorizzazione  
a ridurre il servizio. Spette-
rà al governatore della Ligu-
ria assumere una decisione 
a riguardo». 

Un segnale forte dettato 
da una duplice motivazio-
ne: per prima cosa, il massi-
mo impegno nel contenere i 
contagi, pensando alla sal-
vaguardia degli autisti, che 
così vedranno ridotto il loro 
impegno. E l’aspetto econo-
mico: con il divieto di spo-
starsi e lasciare casa le cor-
riere rischiano di viaggiare 
vuote con una diseconomia 
per l’azienda. 

Gli orari di Tpl erano già 
stata rivisitati  in base alla 
chiusura delle scuole: ora il 
passaggio successivo. In ba-
se alla decisione della Regio-

ne, Tpl indicherà gli orari in-
dividuati: il modello potreb-
be essere quello delle corse 
domenicali, con maggior ri-
guardo,  però,  all’entroter-
ra, in modo da garantire i 
collegamenti necessari con 
la costa. 

Accolte  e  confermate,  

poi,  tutte  le  richieste  che  
avevano espresso i membri 
della rls, la rappresentanza 
della sicurezza. «L'azienda 
– dicono i membri di Cgil, Ci-
sl, Uil, Faisa della rsu- ci ha 
informato che sta  provve-
dendo a dotare ogni auto-
bus di spruzzino e carta per 
permettere la pulizia del po-
sto guida durante il  servi-
zio. 

Saranno utilizzate nei tre 
depositi principali le mac-
chine ionizzatrici dagli ad-

detti del lavaggio.
I delegati hanno eviden-

ziato le problematiche dei 
bagni chimici in alcuni capo-
linea di servizi igienici sulla 
linea 5 e linea 30 per deposi-
ti di Savona. È stato, infine, 
richiesto di utilizzare il più 
possibile autobus con mini-
mo due porte». 

Modificato anche l'orario 
delle biglietterie: apertura 
dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle ore 14 con chiusu-
ra nella giornata del saba-
to.—
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Già saltata nel 2018 per l’allerta meteo, ora rimandata per il coronavirus
«Rinviamo in anticipo rispetto a una probabile indicazione del Governo»

La Processione spostata al 2021
I Priori: «Decisione inevitabile»

l’ordine dei medici

«Non è un gioco
e neppure
una vacanza:
restate in casa»

IL CASO

L
a notizia era stata anti-
cipata  dal  Secolo  XIX  

nei giorni scorsi. Ieri la 
conferma.  La  Proces-

sione del Venerdì Santo, che si 
sarebbe  dovuta  svolgere  il  
prossimo il 10 aprile, è stata an-
nullata a causa dell’emergen-

za coronavirus.  L’ha detto  il  
Priorato Generale delle Con-
fraternite di Savona Centro dif-
fondendo  un  comunicato  
stampa. Accolta, però, l’ipote-
si dai più auspicata: l’evento 
biennale si svolgerà nel 2021, 
il 2 aprile per la precisione, e 
non nel 2022, come prevede la 
regola.  Una  buona  notizia:  
l’appuntamento tanto amato 

dai  savonesi  era  saltato,  nel  
2018, a causa del cattivo tem-
po, per cui il rischio sarebbe 
stato quello di raggiungere i  
quattro anni senza Processio-
ne. 

Non sarà così: si spezzerà la 
regola  con  l’appuntamento  
all’anno dispari. «Con anticipo 
rispetto a eventuali disposizio-
ni impartite dall'autorità di go-

verno per il mese di aprile, il 
senso di responsabilità di noi 
organizzatori ci induce a pren-
dere questa sofferta, ma consa-
pevole decisione – ha detto il 
priore generale Claudio Sabat-
tini- Nell’attuale situazione di 
emergenza nazionale e non so-
lo, nonostante l'organizzazio-
ne fosse avviata da mesi, viene 
a mancare la possibilità di ri-
trovarsi per riunioni, prove e 
quant'altro. La dimensione del-
la manifestazione, poi, ci impo-
ne una grande prudenza». La 
Processione porta in città circa 
30  mila  persone:  un  rischio  
enorme allo stato attuale. «Per 
questo – la conclusione- il Prio-
rato Generale dà fin d’ora l'ap-
puntamento al  prossimo an-
no, per un’edizione straordina-
ria ma necessaria». —

S. C. 

«Rispettate le regole e rima-
nete a casa: non è un gioco 
e non è vacanza. Dobbiamo 
contenere  il  contagio».  È  
un appello senza sosta quel-
lo  che  arriva  dall’Ordine  
dei medici e degli odontoia-
tri di Savona, che ora chie-
dono  collaborazione  per  
battere  l’infezione.  «Tutti  
devono fare la loro parte – 
interviene  il  presidente  
dell’Ordine savonese, Luca 
Corti – Chiediamo alla po-
polazione di rispettare scru-
polosamente  le  istruzioni  
dei  Decreti  del  Consiglio  
dei Ministri dell’ 8 e 9 mar-
zo, le varie ordinanze della 
Regione,  che  impongono  
maggiori restrizioni alle li-
bertà personali per limitare 
la diffusione del virus». 

La presa di posizione arri-
va dopo giorni difficili: da 
una parte i medici in corsia 
a salvare vita, dall’altra turi-
sti (ma anche liguri) al ma-
re, assembrati all’ora dell’a-
peritivo e in coda al super-
mercato. «Purtroppo il con-
tagio sta avanzando ovun-
que in modo esponenziale 
– denuncia Corti -, ma, no-
nostante ciò, si registrano 
ancora perplessità e superfi-
cialità da parte di alcune fa-
sce della popolazione. È ne-
cessario adeguarsi alle mi-
sure con senso di responsa-
bilità e di rispetto, al fine di 
evitare danni gravissimi al-
la salute di tutti». L’elenco 
delle “armi” per contrasta-
re  il  contagio  passa  dal  
buon senso: i medici chie-
dono  di  limitare  ulterior-
mente le occasioni di incon-
tro e aggregazione. La pri-
ma regola da seguire è non 
recarsi in Pronto Soccorso 
con febbre o problemi respi-
ratori, ma telefonare al 112 
o al proprio medico. Gli an-
ziani devono rimanere a ca-
sa, tutti devono osservare 
le norme di igiene. Vanno li-
mitati allo stretto indispen-
sabile gli accessi agli ambu-
latori medici o nei reparti 
ospedalieri.

Con le scuole chiuse sono stati già rivisti gli orari delle corse

Un momento della processione del 2016  FOTO PUGNO

Simona Sacone

Modificato anche 
l’orario delle 
biglietterie: 8-14 con 
chiusura al sabato
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